
■ Lo abbiamo detto an-
che su queste pagine,
tempo fa, che la televisio-
ne, in estate, offre ben po-
che novità. Una di queste
è stata la fiction di Canale
5, La scelta di Laura, an-
data in onda il mercoledì,
per sei puntate da due
episodi ciascuna. 

La sua messa in onda
in questo momento, è sta-
ta frutto di un calcolo ben
preciso: dopo l’insuccesso
di altre serie italiane sul
mondo dei medici, non si
poteva rischiare con un
prodotto nuovo e dello
stesso genere nel periodo
di garanzia; ed ecco allora
la scelta di testarlo duran-
te l’estate, quando la par-
tita per gli ascolti e gli in-
troiti pubblicitari si fa
meno interessante.

La serie mostra lo
stampo inconfondibile
dei suoi produttori: Ca-
milla Nesbitt e Pietro
Valsecchi che, con la Tao-
due Film, hanno sfornato
in questi anni un succes-

so dietro l’altro: ricordia-
mo, tra gli altri, Distretto
di Polizia, i Ris, e la fic-
tion su Karol Wojtyla.

Il tratto è quello di
ispirarsi a storie vere,
prese dalla vita quotidia-
na, da fatti di cronaca re-
centi, o avvenimenti sto-
rici importanti o di forte
impatto emotivo. Anche
in questo caso, la produ-
zione ha attinto dalle
“persone comuni” per
dar vita a uno sceneggia-
to nel quale i telespetta-
tori possano ritrovare
una parte del loro vissu-
to, con gli stessi problemi
e le medesime conquiste. 

La narrazione si svolge
in un ospedale di Perugia
e le vicende vengono rac-
contate attraverso gli oc-
chi della protagonista,
Laura Bertini, una spe-
cializzanda in chirurgia
interpretata da Giulia
Michelini. Umile e deter-
minata, la ragazza si tro-
va ad affrontare, insieme
ai colleghi, innumerevoli

casi clinici. Questi sono
proposti sulla cosiddetta
“linea gialla”: cioè, quel
caso che fa da sfondo a
tutta la serie, mescolando
le vicissitudini dell’ospe-
dale con quelle private
dei personaggi. In questo
caso la storia d’amore di
Laura con il dottor Fabio
Moreno (Giorgio Pasot-
ti), suo diretto superiore. 

La serie ha l’indubbio
merito di essere ben
scritta e girata, con la
bella fotografia tipica
delle fiction nostrane. Ma
poi è lo sguardo di Laura

a colpire, con la comples-
sità di un personaggio a
cui la Michelini è riuscita
a dare un carattere di
particolare intensità. 

Certo, trovare nel
mondo reale ospedali così
puliti, camere per i malati
belle e armoniose e un
personale tanto disponi-
bile e attento non è roba
da tutti i giorni. Ma altri-
menti non si chiamerebbe
così, fiction, per richiama-
re ad una realtà che anco-
ra non è, ma che a volte ci
piacerebbe già fosse.

Paolo Balduzzi

Televisione
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La scelta 
di Laura

Fs
Agosto tempo di vacanze e di viaggi. Mentre quasi

tutta la programmazione ordinaria dei palinsesti ra-
dio è sospesa, c’è un nuovo canale web creato dalle
Ferrovie dello Stato che può essere molto utile per
orientarsi tra binari, treni, orari e biglietterie. Si chia-
ma FsNews ed è accessibile anche dall’homepage del
portale www.ferroviedellostato.it.

Fornisce aggiornamenti in tempo
reale sulla circolazione ferroviaria, sui
ritardi, le coincidenze, le novità e i ser-
vizi. La trasmissione principale non
poteva che chiamarsi Che treno fa, tut-
ti i giorni dalle 7 e 30 alle 20 e 50.

Ma in treno si viaggia anche a tempo di musica,
arte, gusto e cucina con le segnalazioni puntuali, e
con quale treno arrivarci, degli eventi italiani più ap-
petitosi. Alle Fs non si fanno mancare nulla: neanche
gli incontri con celebrità dello spettacolo quali Clau-
dio Baglioni. 

Agli ascoltatori dell’emittente web di Fs, il cantau-
tore ha dichiarato di avere un rapporto «personale
quasi letterario» con i treni e con le emozioni del

viaggio, tanto che nel 1996 per lancia-
re “Io sono qui tour” scelse la stazione
centrale di Milano. «Il treno – dice
Baglioni – è il posto dove ci si incon-
tra e ci si racconta», sperando di arri-
vare puntuali.

Aurelio Molè

Radio
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Sopra: 
Giulia Michelini,
protagonista 
della fiction 
“La scelta 
di Laura” 
su Canale 5.




